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A Forte Malatesta anche l'assessore Viccei, leader della DC ascolana 

In anni di ••• 
urna 

Uno scandalo che si allarga a macchia d'olio - Salgono a 7 le persone arrestate - Una perqui
sizione della Guardia di Finanza negli uffici del nucleo industriale - Quanto mai necessaria 
un'amministrazione di solidarietà democratica che possa riscuotere la fiducia dei cittadini 

Il programma di interventi dell'amministrazione comunale 

Il problema della casa 
bussa anche alla porta 
della «ordinata» Pesaro 

Sono stati acquistati sette appartamenti per i casi più urne liti * Le giuste 
scelte urbanistiche e la realtà del « doppio affitto » estivo e invernale 

Un decreto urgente 
per le popolazioni 
colpite dal sisma 

ANCONA — Un decreto per rispondere alle 
più urgenti necessità delle popolazioni colpite 
ed un disegno di legge per gli interventi di 
più ampio respiro. 

Questi gli impegni ottenuti da parte gover
nativa nell ' incontro svoltosi a Roma tra il 
presidente della giunta regionale marchigiana, 
il presidente del consiglio Cossign, i l sottose
gretario Bressani, ed i l lustrat i ieri ma t t i n i 
dallo stesso Massi ad una riunione di sindaci 
delle zone interessate. 

Gli impegni concordati hanno avuto il favore 
anche del presidente del l 'Umbria Marr i pre
sente al l ' incontro. Il decreto legge riquarderà 
l ' immediato allestimento deqli a'Ioooi per i 
senza tetto e dei r icoveri par il bestiame; men
tre i l progetto di legge concernerà invece ie 
misure da prendere per incentivare la rina
scita economica delle zone terremotate. 

Da parte loro i due rappresentanti delle re
gioni hanno chiesto che anche questo secondo 
provvedimento rivesta particolare carattere 
d'urgenza. 

ASCOLI PICENO — Uno scandalo senza precedenti sta venendo alla luce in questi giorni ad 
Ascoli. L'altro Ieri, nel tardo pomeriggio, è stato arrestato l'avv. Emidio Viccei, consigliere 
comunale della DC, assessore all'urbanistica, presidente dell'ospedale Mazzoni, figura di pri
missimo piano della OC ascolana, legale dell'Associazione cifoli industriali. del Consor/.io per 
il nucleo di industrializzazione. consulente ed esperto di alti e aziende, enti ed organismi vari. 
L'ordine di cattura nei confronti dell'esponente democristiano l'aveva emesso nel primissimo 
pomeriggio il procuratore del 
la Repubblica dr. Mano Man-
drelli. 

Il magistrato, nel corso del-
l ' inch'esta che sta ormai por
tando avanti da più di un 
mese, ha riscontrato, in .se-

Oggi assemblea alla Provincia di Ancona 

Dopo tanti mesi di «prova» 
ora i giovani della 285 

chiedono un lavoro vero 
L'iniziativa organizzata dai sindacati, dal'a « Lega » e dal coor
dinamento regionale dei ragazzi assunti dagli Enti locali 

ANTON \ — Sono aiuo-a 
5'i5 1 itiovant assurti a 
tempo dcu.!n:«'..i'.o da-di 
c;i'.i !<K- ili tu He Marcite 
iìi Ija-i .dia leiiV 2'!-)-
swi'iniM :M fìó p r o s i t i 
ni /i.iÌ! fi . < pubblica uti 
lira . -mio .*Ili- dipeuciea-
z.r- ci: 44 tonimi;. 10 comi: 
nit.i mnnnnp e c ie 'ùnte 
di .-.vilap^o . u . u o i u re 
gionale 

Molti di que-ti. pro'iabil-
merle . p.irteuivraoiio al
la--emblea pubblica ors!3-
n:/./.u?. dalla fé. cra/ i -% 

sindacale u«m.ina dalle K1 

2. li' dei di-»*. : u.i.ri. <i '1 
C'Hi/dii'.iir.er.'o rciion.'ie 
dc ( iiioi.Mii H-.-,u .ti inv'li 
enti UH ali. per qi:« >io pò 
me: .«m» alle iT.H'i. .dia s i 
la fieli.» Provila.*». 

Le v ii issitudim della K 2 
se 283. ora di»enula K-^JC 
47!» con le recenti modifi 
clic. seno note: «ielle .Mir 
che i precari degli enti lo 
tali hanno r.tevuto tin'ul 
tenore proroga di otto mi
si nel luglio NI nr.-o. t»n 
ar>.io>ita deliberazione nel 
c(»i.-i-:!.o regionale. 

Si tratta però, nell'opimo 
ne di qu.»M tutte le forze 
pol.ticbe e dei sindacali. 
dell'ultimo reincarico po^ i 
biK-. 

< Noi - d u e Ro-sano Ri 
nielli. della segreteria re 
a.onale della federazione 
Sindacale un.taria — \<» 
d iamo clic dopo 20 m e i di 
lavoro a termine, a questi 
giovani \cngA finalmente 
garantita una Ovtupazu.n-" 
stabile ». 

La .situazione è certo 
in i ip 'c . - . i : n ba-e alla 
formula/ione di •! i le_'-c 
infatti al'a tc»la delle 4-'J 
d.i.itonc (v qinrru anc'»c 
d'Ile a«.-,un/i'>n:» -ino tut 
ti iiinv.i.u «on carichi di 
f rmu ' i a o nn.sse rìifficol 
ta per il proprio mante 

iiimcnto economie»: quasi 
tulti. sono più vicini ai 
30 t he non ai *20 anni. 

» Dir loro grazie e ar 
medere i — continua il 
nostro interlocutore — sa
rebbe un atto di g r a n ir-
re-i.Mn^abi'ità e di inani 
stizia sociale: spejic do
po clic il ministro Scotti 
In c a r m i n o co.itor-i nel 
la pubblita amniiiiistra-
/ione tali da adsorbire i 
diciasiettemiia precan a.s 
.-.ititi dalle amministtazio 
ni -fatali >. 
Il si.ulacato è orientato 

a litui riproporre p.u. i<r 
i! futuro. a i . j ' i t a-
/ione precaria nella pi-n 
biica amministr. '/ione. tra
mite la legge aiov..m: in
tanto però gli attuali squi 
libri \anno sanati. 

< Chiediamo — dice an 
cora Rimelli — che tutti 
i concorsi per posti ne
gli enti locali delle Mar 
clic vengano sospesi tem 
poraneamente, in modo ta 
ie che la Regione possa 
compiere una adeguata 
ricognizione delle effetti 
\ e esigenze di per.sonale. 
A quel punto, si tratterà 
di riqualificare i 563 ed 
m-erirli. a titolo pri\ i le 
giato. in tutti i concorsi 
per po^ti nelto amministra 
zi-ili locali ». 

Evitando casi t h e si 
protraggano ancora situa 
/Mai assurde ed anomale: 
non si comprende infatti 
perchè coloro che fanno 
i no: mali tre mesi di prò 
va. abbiamo diritto a p.ir 
ticolan facilitazioni, nicn 
tre quei giovani attuai 
mente occupati con la leg 
ite speciale non pa-sono 
gixicrc di alcun privile 
aio concorsuale, fino a 
quando non saranno pie 
namente rientrati nella 
condizione di disoccupa
zione. 

< Fra l'altro — dice an
cora l'esponente sinuaeale. 
questi giovani hanno svol
to nel corso dei venti me
si. le più disparate man
sioni d'ufficio (.supplendo 
co>i alle mancanze cali-.a 
te dall'applicazione della 
lesge :<) al di fuori elei 
compiti previsti loro ini 
zialmente. Non si capi-..e 
dunque perchè non .si vo 
glia ora riconoscere loro 
il diritto a svolgere, re
golarmente. quegli .stessi 
compiti ». 

Occorrerà unt\ efficace 
presenza della formazione 
professionale, in «rado «li 
rispondere tempestivamen 
te. anche in quvstn cam 
pò. alle reali esigenze de 
r i \ant i dal tu rnover o 
dalla istituzione di nuove 
mansioni, anche negli en 
ti locali. 

Fondamentale sarà il 
molo della Regione Mar 
che: ad essa il sindaca 
to marchigiano e i aio 
vani precari chiedono HI 
nanzitutto una azione de 
cisa nei confronti dei co 
mimi, ma anche che ven 
gano al più presto istitui 
ti nuovi corsi di forma 
zione professionale. 

Ed in questo campo, si 
^ che la Regione ha ri
tardi molto pesanti. 

e Emerge chiaramente 
— ricorda il sindacalista 
— il valore della istituzio 
ne dei contratti di forma
zione lavoro anche per le 
pubbliche amministrazioni: 
forse, uno dei pochi veri 
frutti qualificanti della 
batta alia sindacale attor 
no «» questa legge ». 

L'assemblea di questa sv 
ra comunque si concluderà 
ton un documento che sa 
rà poi portato alle tratta 
live con Regione e \NTI. 

m. b. 

guito evidentemente all'acqui 
sizione di prove testimoniali 
e documentali, anche per Vic
cei gli estremi della concus
sione e della associazione i 
delinquere, le stesse imputa
zione che gravano sugli altri 
se; tut tora in carcere (una 
settima persona. Giuseppe 
Anniballi, è s tato posto ne' 
frattempo in libertà provvi
soria. era indiziato però solo 
di corruzione). 

Come si sia giunti a que 
sto ennesimo arresto, che na 
lat to sensazione ancor più ii"i 
precedenti sette della mat
tina del 19 settembre, non e 
facile rieostuuilo Si .-a .-alo 
che nella mat t ina ta ili mar
tedì il magistrato ha ascol
tato il titolare di una impre
sa. De Angelis Per il rila
scio di una licenza di costili 
zione in zona Monticelli gli 
sarebbero stat i richiesti :ì0 
milioni di lire che avrebbe 
versato con tre assegni « :n 
garanzia ». 

Ed era circolata la vo-.e. 
in questi giorni, che Viccei. 
.sempie più preoccupilo per 
gli sviluppi dell ' indi.està giu
diziaria. avesse restituito gli 
assegni. Da qui sarebbe scat
ta ta la concussione con l'ai
ti.unta dell'associazione a de
linquere per un probabile suo 
collegamento con le altre per
sone in s ta to di arresto. 

L'avv. Viccei è il terzo as
sessore all 'urbanistica finito 
In carcere (con la deferenza 
che gli altri due rinchiusi al 
Malatesta. Miozzi-dc. e Sca-
ramucci-PSI. .sono ex essesso-
ri. succedutisi negli ultimi 6 
anni , mentre Viccei lo è tut
tora anche se aveva rassegna
to le dimissioni appena lune
di insieme agli al tr i membri 
della giunta DC-P3DI. tra
volti dalle ripercussioni che 
questo scandalo sta avendo in 
diversi settori della vita cit
tadina. in primo luogo in 
quello amminis t rat ivo) . 

Rifacciamo un mometo il 
quadro completo degli arresti, 
con le novità di Viccei e 
della libertà provvisoria con
cessa a Giuseppe Annibali:. 
Sono dunque in s ta lo di ar
resto sempre sette persone. 
tre democristiani. Emidio Vic
cei. Serafino Miozzi. Ser4 o 
Cuculli: due socialisti. Romeo 
Scaramucci e Vincenzo Co'-
radetti (ex assessore ancne 
quest'ultimo, sia pure non 
all 'urbanistica) — ì cinque 
sono tutt i consiglieri comu 
nah in carica — un ingerii * 
re e un avveralo. Per tut t i 
c'è l 'accii ' i di a«sor"ì?/one 
a deVnouere e concus.- one 
pluriaggravata. 

Lo sbandalo, dicevamo, è 
senza precedenti. Gli svi'.up 
pi dell'inchiesta confermano 
infatti , in sostanza, che la 
prinm impressione avutasi di 
trovarsi d: fronte ad un fat
to di inconsueta gravità (una 
organizzazione criminosa), 
viene riconfermato da questi 
ulteriori sviluppi. Ed è logi
camente deducibile che il 
magistrato inquirente dispon
ga di una abbondante mole 
di materiale probatorio in 
questo senso. 

Da aui deriva però anche 
l 'opportunità che. così come 
con solerzia procede l'inchie
sta. si possa a l t re t tanto ra
pidamente arrivare ad una 
sur conclusione 

Per leene a proposito, en 
tro quaran ta giorni ta con
tarli dal 19 settembrei il prò 
curatore, a conclusone d-1 
la istruttoria sommaria, do
vrà decidere per il rinvio a 
giudizio o formalizzare l'.strut-
tc-:a inviando gli at t i ai 
giudice istruttore 

C e da segnalare, intanto. 
un episodio, non sappiamo 
fino a che punto e :n che 
misura collegato all'inchie
s ta che vede coinvolti i sette 
in carcere Ieri mat t ina la 
Guardia di finanza ha per 
quisito i locali e gli uftici 
del nurleo industriale seque
s t rando e Visionando diver
so materiale. Pare che la vi
sita sia collegata ad alcun: 
trasferimenti di aree, non 
tu t te espropriate, in parte in 
vece acquisite diret tamente 
dalle imprese che poi si sono 
insediate nel territorio dei 
nucleo 

Gli arresti, con l'ultimo 
eclatante d: Viccei. hanno 
let teralmente sconvolto la 
ci t tà. I-a giunta comunale. 
come si sa. è dimissionaria. 
Si deve ricostituire subito 
una nuova maggioranza. 

Si dev^ constatare, infatti. 
anche la tendenza (che i fat
ti potrebbero giustificare» di 
ri tenere tut t i gli amministra 
tori ascolani dei ladri e dei 
corruttori ma che anche tut
ta la cit tà sia una sorta di 
fogna. 

Da qui appunto la validi 
tà ancor più fondata della 
proposta del PCI di una mag
gioranza e di una g.unta a 
cinque. Ma se la Democra 
zia Cristi-ina per vincoli pò 
litici generali, per un incom
prensibile — vista la situa
zione ascolana — ossequio 
meccanico alle deliberazioni 
congressuali, non e in e r i 
do di sedersi in giunta as 
sieme al PCI. ebbene, con 
senta almeno che altr: fac
ciano una g.unta S: attegci 
cioè in consiglio comunale in 
modo tale che gli altri par
titi democratici possano co 
stituire un esecutivo, sia pu 
re di minoranza 

Franco De Felice 

Sciocchezze e disagio 
.SYcKv/'iv.e de»'iiicrM//i<fr filila lieiwlìi di l'esani. Ihiiinu 

l>n,s<> cortili per ìoc—a o< rtce.i'qiclario proniiciale (iuin 
nulli, jimurio nel n:oui''iii-i i;i cui .-.( opre (in seouilo a'ì't 
w-xtnlo Ira la <«>>•« it'olnc,distica v un costruttore pesarese. 
che precedi' la o fi..-''«tv del nuovo stabilimento) una (riNC 
nuora per la t ita e le p.ospettire di'll'importante aziewla. 

(ttuiniitti tradire :l disci)i>> clic, probabilmente, alla no 
tuia dell'i npurlanle i;.vitato raaunni'o arazie anche al 
l'impp(ini) e al lattilo tleri'amnnnistr<nione comunale, dece 
cs u-rc si'rpeatuato c^'vuvrr.o d>'l gruppo de in consiglio conni 
naie. Un disatpo da co'^'in.rsi alle pesanti e recenti posizioni 
— tut'e srtentite dai falli - del maf/aior grupp-t di minoranza. 

(onte nitiii)ni:jaie ti ìisidtato della giunta'' Giannntti ci 
proi a aljermavdo ita I tlti>. eh" < manca il progetto del nuovo 
s-t'il'Onren'o • e clic cere e w r c garantita una realizzazione 
"paricelo v tIella tabi» ra e del centro direzionale 

L'u'Ucio stampa del et.untile di Pesaro ha diffuso una re 
p'itfi del .s'rrlwo C•orpto Tornati nella quale si precisa che 
d'iì moiivuio eie ,« hi i.e';, e Palazzetti dichiarano di aver 
str.')i!i<i) un accodo furti itario. è evidente la avvenuta ste 
.uira di progetti inti'no d( '.tagliati. 

Tornati aoniiinge: « l'na sola cosa non si può soddisfare 
tra quelle ìubtcste da CnannotU- la realizzazione parallela 
dei due progei'i Infatti dt.ve si collocherebbe nel frattempo 
'a t 'echio faoorua'.' . 

La :isp-isìa del compagno Tornati potrebbe sembrare ira 
ìi'ca: invece no. è la pezientc, ovvia spiegazione alle que
st'uno p'ts-te da ma di-mandu sciocca. 

PESARO - - Anche a Pesaro 
il problema della casa, pur 
se non iaggiun?e i livelli di 
allarme sociale di altri centri 
urbani, conosce situazioni 
gravi. Gli sfratti si aggirano 
intorno al ccn t imio . i casi 
drammatici sono fortunata
mente mo'to meno Ma esi 
stono, e pesano sull 'intera 
collettività. 

Astenie a queste .situazioni 
si min: festa il di~,ag>o diffu
so. anche se per a cimi versi 
meno ore-sante, di alianti 
desiderano costituire un nuo
vo nucleo familiare 

Qualche tempo fa al sinda
co di Pesaro e giunta la let
tera di due giovani intenzio
nati a soosarsi che chiedeva 
no un appartamento. Un caso 
limite? Assolutamente no. Ma 
evidentemente le preoccupa
zioni più serie per gli ammi
nistratori comunali vengono 
dalla richiesta, pressoché 
quotidiana, di abitazioni da 
parte di famiglie colpite dal 
provvedimento di sfratto. 

Sul comune si scaricano i 
pioblenn. ma esso non ha 
poteri specifici, »h mancano 
anche .strumenti giuridici per 
intervenire, come an eseniDio 
nell'utilizzazione degli alloggi 
sfitti. D'altra parte il governo 
annaspa, inseguendo ì prò 
blemi. e la Regione fa nesare 
anche in questo sattore 1 
suoi ritardi. 

«I casi più difficili — affer 
mano in Comune — sono 
quelli conseguenti a sfratti 

per morosità. C'è riavvero 
l'esigenza cne entri tn fun
zione il fondo so? ale privi 
sto per qut .ae situazioni». 
Infatti se e già diflicile tro
vare un'abitazione in affitto 
per chi possiede un reddito. 
per una famiglia con prece
denti di morosità l 'impresi è 
impossibile. Spesso l'unico 
rifugio per questi casi è il 
ritorno alla coabita: ione con 
genitori o parenti d is t ra t i ad 
accettare gli sfrattati . 

Per rimettere in movimento 
il mercato delle locazioni lo 
strumento principale è quello 
di nuovi investimenti nell'edi
lizia pubblica, ma nel frat
tempo, in via transitoria, per 
risolvere le situazioni più ur
genti, si dovrebbe prevedere 
una regolamentazione degli 
appartamenti sfitti. 

A Pesaro fiorisce una sorta 
di «doppio commercio» degli 
affitti, invernale ed estivo, 
per appar tament i ammobilia
ti Si t rat ta di un mercato 
che sfugge ad ogni controllo, 
equo canone compreso, e gli 
affari, per proprietari ed a-
genzie. vanno a gonfie vele. 
Per appar tament i medio-pic
coli. spesso si t ra t ta di ap 
partamentini turistici con un 
massimo di 70 niq. di super
ficie, da ottobre a maggio il 
canone va dalle 120 alle 150 
mila lire, condominio esclu
so; nei mesi estivi si supera 
anche il mezzo milione. 

Se il panorama nella città 
di Pesaro non ha raggiunto 1 
livelli di guai dia tli altri co 
munì, lo si deve indubbia 
mente alle scelte uibanistiehe 
delle amministrazioni comu 
nall. Quante citta marchigia
ne possono stilare un bilan 
ciò degli ultimi anni nel qua
le risulti che le abitazioni 
costruite sulle aree pubbliche 
(legge 167) sono in numero 
maggiore rispetto a quelle e 
dificate in suoli privati. 

A Pesaro la propoizione è 
di 2.600 contro 2 000- la città 
ha quindi trovato il suo svi 
lupno più ree» nte nelle aree 
pubbliche e una fetta unpor 
tante della popolazione ha 
potuto costruirsi la casa evi 
tando il cappio dei prezzi e-
levdtissimi delle aree private 

Un'altra iniziativa molto in 
teressante. adottata per tem 
pò, prima che il problema 
della casa assumesse l'attua 
le, drammatica dimensione, 
riguarda la convenzione sti 
pillata tra il Comune e un' 
impresa ili costruzione. 

Su di un'area pubblica si 
s tanno completando una cui 
quantina di appartamenti già 
assegnati a prezzi preventi
vamente concordati. Sette ne 
ha acquistati diret tamente il 
Comune e saranno consegnati 
ad a l t re t tante persone anzia 
ne, e ciò consentirà di arric 
chire la rete degli apparta
mentini protetti. 

Mani festaz ione di protesta dei lavoratori del Molo Sud di Ancona 

sff «nissisri» bloccano il porto 
Alla base dell'agitazione il perdurante inquinamento dell'aria causato dalla lavorazione delle granaglie, dai silos della 
ICIC e dal gruppo chimico Angelini — «Qui siamo per lavorare, non per morire» — Ogni giorno qualche intossicato 

Dai giudice di Macerata 

Tre incriminazioni 
per iì sequestro 

del piccolo Isidori 
M.U'KR.XTA - Comunicazto 
ni giudiziarie per Walter Ri
parti. la sua convivente Anna 
Mari*. Zampi e il fiirno della 
donna. Roberto Put /u. Nei 
tonfioiiti dei tre. in carcere 
dall'agosto scorso con l'accu
sa di tentata estorsione ai dan
ni dei familiari di Sergio Isi-
dcri — il bambino di 5 anni 
scomparso dalla sua abita
zione di Villa Potenza o'tre 5 
mesi fa — si ipotizza ora 1" 
ipotesi del sequestro di per
sona. 

Un « f;<tto » nuovo e impor
tante. dunque, nella inquietan
te vicenda dai contorni tutto 
ra assolutamente confusi. E 
tuttavia non es:st'-no elementi 
concreti per parlare di una 
vera e propria svolta nelle in-
dr-eiiii. 

Noi» è "-oiiz.i siitiiifi.-ato che 

il giudice istruttore presso il 
tribunale di Macerata, dr. 
Fiorentino, si sia limitato ad 
emettere comunicazioni giudi
ziarie (le quali in sostanza 
r.ipp; esentano l'avviso di in 
dagini in una certa direzione), 
piuttosto che mandflti di cat
tura. Per quanto riguarda il 
Ripani, il Putz.u e la Zampi 
si cercano conferme ad alcu
ne testimonianze. I particola
ri si celano dietro il segreti) 
istruttorio, ma a quanto si è 
potuto apprendere uno dei tre 
personaggi potrebbe essere 
stato scorto a Montelupone in 
compagnia di un bambino (H 
piccolo Sergio Isidori?). Un 
confronto è già avvenuto in 
carcere alla presenza dell'av
vocato Pambianchi e altri se 
guir.Miiio probabilmente nei 
pro-oimi giorni. 

Mentre ritarda ancora il piano agricolo di zona 

Nel Fermano in 3 mesi 70 mezzadri 
hanno abbandonato le loro terre 

FERMO — In meno di tre 
mesi, nella sola zona del Fer
mano. si è calcolato che al
meno una se t tant ine di fanii-
gl:e mezzadrili abbiano ab
bandonato i poderi per dedi
carsi ad al t re at t ivi tà nel ter
ziario o nell ' industria calzatu
riera- Il fenomeno è partico
larmente vistoso nelle zone 
limitrofe ai grandi centri ur 
bani. specie della zona ca! 
zaturlerà, dove !o sviluppa 
demografico in seguito ade 
immigrazioni dall ' interno pro
voca pressante richiesta di 
nuove aree fabbricabili, sprs 
so soggette alio più sfrenate 
manovre soecu'.atne 

Si raccontano storie ir.cre 
dibili su quanto sìa avvenen
do da queste p i n i : ci ìono 
mezzadri che vengono convin
ti a lasca re il proprio cam 
pò allettati da offerte da ca 
pegiro in dencro e in cip. ta
li. I proprietari de: terreni. :n 
fatti, non hanno difficoltà a 
sborsare sottobanco 110 milio 
ni di liquidazione icap .n l iz 
zati in casa più in qualche 
migliaio di metri di terr^ at 
torno) o r -a i .ere liner;» un 
suolo di 12 ettari che da lì a 
qualche anno p^trà essere in 
sen to come àrea edificabilc 
nel piano reeolatore della 
città, venendo così ad acqui
si ire imnifd ala mer i» un va 
lore di almeno un miliardo e 
400 milioni. 

Fatt i del gene, più o me 
no di queste drnien.voni. ne 
accadono uno al giorno, favo 
riti dal fatto che le famiglie 

mezzadrili sono compaste per 
di più da gente anziana, or 
mai disamorata dal lavoro nei 
campi; e i proprietari t e m e -
ri sanno di rischiare poco in 

prospettiva, non mancando ad 
ess. mezzi, t ra l'altro nel pie
no della legalità, p r r garan
tirsi l'accettazione dei propri 
sao'.i nei futuri piani regola
tori. 

L'agricoltura nel Fermano 
riveste una importanza essen-
7.ale. ma la situazione at tua
le e quanto mai precaria. 
'e Grosse preoccupazioni esi
stono per la stessa produzio-

II congresso 
della società 

italiana 
di Fisica 

ANCONA — Comincia questa 
m a t f o a . al pahazzo degli An
ziani. il 65. congresso della 
società italiana di fisica. La 
j . o rna ta inaugurale sarà de
dicata al ca i t ena r io della na
scita di Albert Einstein. 

La cerimonia ufficiale è 
prevista per le 11,30. ma ì la
vori inizieranno già alle P.3i! 
con la relazione del prof Bor
ton i , sul tema: «I fondamenti 
sperimentali della pra vota
zione ». Al te rm'ne dei lavori 
verranno premiati alcuni lau
reati che hanno svolto ricer
che di particolare interesse. 

ne — afferma Giuliano Per-
sichin:, responsabile della 
Con-coltiva tori — dal momen
to che dalla stessa associa
zione agricoltori di Fermo sa
rebbe part i ta la dirett iva di 
chiudere il discorso sia con 
i mezzadri che con i salaria
ti. ponendosi nell'ottica dei 
lavoro per conto terzi, con 
co.tivazioni monosettoriali 
«solo grano o sola bietole. 
ecc.». provocando cosi un ge
nerale crollo della produzione 
globale agricola. C'è poi da 
aggiungere il ritardo con cui 
i Comuni recepiscono deter
minati compiti assegnati lo
ro da leggi recenti, relativi 
all'assegnazione di contributi 
per la tenuta della contabili
tà o per la presentazione d; 
piani produttivi aziendali; ci 
sono Enti locali, come S. El-
pidio a Mare, che non han
no ancora predisposto i ne
cessari comitati consultivi e 
dove questi ci sono, come a 
Fermo, non r.escono ad ope
rare. denunciando tra l 'altro 
la mancanza al loro interno 
di tecnici specifici per l'acri 
coltura ». 

« Nel Fermano — dice Per-
sichini — un esempio lam
pante si è avuto nel settore 
dell'irrigazione. Sulla valle 
del Tenna sono s tat i indiriz
zati investimenti per oltre due 
miliardi, relativi a progetti in 
corso di elaborazione e in cor
so di at tuazione; il grosso è 
destinato alla zona di S. 
Marco e Paludi, per una su
perfìcie irrigua di circa 2.500 

e t tar i ; un ai t ro miliardo è 
destinato alla valle dell'Aso. 
ma in ambedue i casi, se pu 
re ci sia da rallegrarsi per
ché certi interventi finalmen
te vengano compiuti, resta il 
dato, estremamente negativo. 
che essi avvengono al di fuo
ri di ogni consultazione e pro
grammazione ». 

Come si vede, è sempre il 
problema dei piano agricolo 
di zona a tornare a galla, e 
a sua volta esso è stret tamen
te connesso ai piani di setto
re regionali. ET passato ormai 
un anno da quando ; sindaci 
del comprensorio Fermano si 
riunirono pe rassoeiars; nella 
redazione del piano di zona 
agricolo: da allora non è suc
cesso più nulla. Si sa soltan
to che la prima delibera di 
associazione t ra 1 Comuni fu 
bocciata dal commissario di 
governo e che da allora non 
è più s ta to possibile riconvo
care i sindaci in assemblea 
né dare spazio ai lavori della 
commissione tecnica incarica
ta di progettare il piano stes
so. 

« In tanto — conclude Per-
sichini — siamo costretti a 
procedere senza punti di ri
ferimento concreti, soprattut
to nella elaborazione di pia
ni aziendali, che al piano zo
nale dovrebbero ancora rsa se 
non si vuol mandare all 'aria 
osTii discorso di programma
zione ». 

s. m. 

ANCONA — Clamorosa e de 
cisa azione di protesta, ieri 
pomeriggio, dei lavoratori del 
le aziende tlel .Molo sud di 
Ancona, che hanno bloccato 
per alcune ore il traffico in 
tutta la zona del « Mandrac-
chio ». 

A spingere gli operai ad un 
tale gesto è stato ancora una 
volta l'inquinamento atmosfe
rico della zona portuale cau
sato dalla manipolazione del
le granaglie, nel movimento 
commerciale dei silos della 
ICIC. del gruppo chimico An
gelini. 

E' un fatto che si ripete or 
mai da anni e che ha costret
to parecchi lavoratori ad ab 
bandonare il posto e a di 
mettersi per l'impossibilità di 
resistere in questo ambiente 
avvelenato e ai periodici ed 
improvvisi malanni che li col 
piscono. 

Da quindici giorni grava MI 
tutta la zona un puzzo insop 
portabile, mentre ì fumi dei 
silos, spinti dal \ento che in 
questo periedo soffia in di 
rezione della costa, entrano 
negli occhi .nella sola, nel 
naso, provocando mfi.iiiuna 
zioni e gonfiori 

Esasperati da que-t.i Mtua 
zione. ieri i circa 7(KI dipen
denti del Cantiere Navale .Mn 
nni. della Coo;)crativa Metal 
lurgica Tommasi. del Can 
tiere Castracani e della fab 
brica Costruzioni Ripara/m 
ni Navali hanno abbandonato 
il posto di lavoro e si sono 
riversati in mas»a lumio la 
strada. 

* Da anni lavoriamo in que 
sta zona — hanno detto in mo! 
ti — ma non intendiamo mo 
rirci per colpa degli altri 
Gli svenimenti in fabbrica so 
no all'ordine del giorno or 
mai. l 'aria è irrespirabile » 

Per dimostrare la \er id i t ' 
tà delle loro parole indicane 
un loro compagno di lavoro. 
ha gli occhi gonfi e arrossati. 
il naso chiuso. la gola i rn 
tata e stenta a parlare. 

Questo — dicono — succedo 
tutti i giorni e per la ma.: 
gior parte di noi. Otto mesi 
fa. dopo un'altra protesta dei 
lavoratori, i responsabili del 
lT'fficio di medicina del la 
\oro e dell'Ispettorato del la 
voro di Ancona avevano fat 
to un sopralluogo alla ICIC e 
avevano anche elevato una 
contravvenzione di HO mila li 
re. che però non è stata an 
cora pagata. 

Proprio ieri anzi, doveva 
svolgersi la causa in pretura. 
ma non è stato rxìssibile in 
quanto all'ultimo momento è 
mancato l'avvocato difensore 
Ora comunque i lavoratori so 
no stanchi di aspettare e di 
avere soltanto promesse for 
mali e chiedono invece una 
soluzione definitiva del prò 
blem? 

Hanno inviato una nuova 
protesta all'Ufficio di medi 
cina del lavoro e hanno c l i c 
sto la solidarietà dei cittadini 
in quanto il problema non è 
soltanto loro, dei lavoratori 
del Molo sud, ma di tutta 
Ancona. 
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